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la prova le proprie corxpetenze su testi di
tre ciiverse tìpoiogie puhblicitan. cspi.rsitì-
vo-ciir.ulgativi e letterari. Accanto a1le eser-

citazioni pratiche sono ìntrodotte ancire at-
rività dl nr.rfìrrzo o àrìlpliamcnto di qr:anto
appreso. allo scopo di po,;enziare le abìlità
lirrguistiche dello studente. I testi trattano
ìni 'llrc Iernàti. ht' irrtrrcrsanii r llrfs('nleil()
al le ttore persr:naggi fàmosi r-1ella cuJtr:ra r:

de1la lette ratura rLìssa. Al terrnine rli r:rgli
tr'siu \ ì('n( [ìrrnitu tilt gl, rr.arj, ' Lorìtcn(']ltr
le parole e le r:ostruzioni meno iiequenti,
come purc r..sercizi cire affrrrnlano que stio-
ni non sr-rlo iinguisriche. ma anche storìco-
culruraii.

ll lavoro introduce lo studente di russo a1

rnondo clella rraduzrone" illustrando gli
aspcrti di maggiore interesse nra al rempo
stesso anche le .lìclc ir-rsire in un lavorr: che
richiede competenze approfondite sia della
lingua e deila cultura russ;r, sia dell;r pro-
pria. il volume rìsulta moito utile non sr-ilr:

irì quanto ricco di informaziom teorichc e

pratiche ma anche pelché r'iesce efficace -

mente a trasmettere allo srudente l'idea
che ii lavoro de1 tradutrore (e deil'ir.rrerpre-
tet richiede sì dedizicne e costanza nla ofire
ar-rche grandr soclciisfazjonì. dal i:nonrento
che il risultato fina.le di una tr:aduzionc' è

sempre ii prodotto della r:rearività. del ta
lenro e dell'originaiità del tradurtore. In
conclusione" siamr,r in presenza di un otti-
mo stl"umento didattico che puÒ etssere

adottato ìn ogni corso dì traduziore russ<l-
italiano pertlnente ai livelli di conoscenze
indicati rrel libro.

storia russa r:he si era in precedenza oc. --.

pato della prima rivoÌuzione russa trgr: .

:,era rir-oltT.ionc ?'il..t.§d, zoo8i e dei tra{:-
eventi deÉl1i anni rgrT tgzt (tgt7: La Rri,,,..
'i,erso l'aàrsso, zorz), si è sentito in obbl::
di comp.:letare ia -sua ideaie trilog.ia con c *..
st'ollera, analizzando ìo Stato totalita:,
staliniarrr.r.

Nell'apriie r9zz, Staiin r:ra divenut'-r ..
gretarÌo generale Cel partito bolscer:--
senza dubbio per voìor:rà di Ler:in, ii qu. .

inrendeva così ridimensionare 1'autorit: .

il prestigio di cui 'I'rclckii godeva. Ben i:-
sto, però, si trovò in contrasto con St: r:-

su vari argomcnti, in particolare sulla :-,,.

scita delio Stato sovietico multinaziona,.
{n breve diciamo che l'Armata Rossa ai'e' ,

conquistato rnilitarmente, cinque fori:-..
zioni poiitico-statali, già api;artr'nufc ..-
f impero zarista: Ucraina, Bielorussia. .:,-

rnenia, Azerbaigian, Georgia ed ora..
trattava di aggiungerle all:r Repubblica s: .

cialista [i'deratiia sor:etrca Tussa 'Rsr:
nucleo orìginario dello Stato bolsce','r.:

per creare un unico stato che si sarel .:.
chiamaro uRss. 11 progetto caldeggiato -:-
Stalin concedeva ai cinque nuovi -\'-..:
un'autonr:mia piuttosto lirr,rtata, la q-,
cosa non piaceva a i-eni.n perché r,i scr-r:a:

ta la .limostrazit-,tte di uno scir-rrinr::'
granrusso di stan-rpc,r za:"ista. A nulla r';-..
la contrapposizione portata avanti cìa i :.
nin e dai comunisti georgiani per l'aÌr.-:
R:ra?ione della loro proposta politicar .ir.
l'uno sia gli altri furono sconfitti. È cun,-, .

dover osservare che ]a condanna dr-..
scrovinisrno grànrusso i un tratto ina::c
della visione dell'uitimo Lenin, r.rn raiii;,
1e. ìmplrvi.str) rnutamento c1i opinione . -i.
pensi che il 7 maggio rgzo egli aveva firn-.,..
ao, a nome della Russia sovretica, un t:,. .

tato di anricizia con la Ceorgia mensc(. ..

con cui garantiva l'indipendenza del pic;
lo paese caucasico, ma nel 1èbbraio ;-
tgzr erano trascorsi solo otro mesi - 1'---:

nrata Rossa invase la Georgia, dopo a-..:
occupato l'Azer:baiglan e l'Armenia, in"rr
nenllo un governo cornunista.
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VEssrltn-a L.asxova

Erronu Crr.rNsr-r-,q., La Ilussia dt Stalin.
La formaqione d.el rtgimc totdlitario
1g21-1g4r, Pisa, Della Porta Eciitori,
zau,746 p.

S,rr-r.o stalurismo esìste già una vasta bi
bliogra{ìa, ma ì'Autore, noto sper:ialisra di



Costretto il casa cla un coipo apoplertico,
in pociri mesi Lenin si rese conto dell'alba-
gia da cui era clorrrinatcr Sraiin e alla fine del
rgzz scrisse una Lettera al cotrgretscr, che sa-

rebbe stata definlta in seguito il suo testa-
mento politico. Per noi è più irrtere ssante la
nola dettata all'inizio r1el "rqz;, in cui defini-
va Stalirr troppo volgare (ciuesti aveva ol-
traggiatr: e minacciato perfìno su;r mogìie,
NaJe2da Krupskaja,. lrr riLcttcr a inconrp.t-
tibiie con la carica occupata er suggeriva di
rimuoverlo el;rlla lirnzione di segretario ge-

nerale. Lenin morì il zr gennaio r9z4 e il x r r r

congresso del partito, svoitosi nel maggjo
1924, confermò Stalin neila carica di segre-
tario generale: Ìa voce di Lenin si era ormai
spenta, s'imponeva ora quella di Stalin.

Negli anrri Venti, pur con le sile ambi-
guirà di firndo, ia r e p ave\ia portato benefi-
ci all'esalgue ecollomia della Russia, non-
drmeno il rn:rlun-rc;re serpeggiava tra gli
operal per i bassi salari e la sc;rrsità dì mer-
ci, oltre che tra i conradini, i quali mal sop-
portavano f imposta in natura (sostitutiva
delle requisrzioni f,orzare ), tanto da pro-
muovere rivo.lte cr:nfro il potere comuni-
stiì. sempre però represse con nrisule assai

crudeli come accadde ne,ll'estate de1 rgzr
ne1la provincia di Tamblx,, dove furono
usati perflno i gas tossici o nell'agosto r9z4
in Georgia, nella regione di lmereti, allor-
ché vennero fucilati 12.578 «bancliri, (r:osi la
polizia politica definiva nei suoi rapporti i
contadini insorti).

È risaputa la storia deiie k:tte e delle tàide
in seno al bolscevismo dopo 1a morte di L,e-

nin, lotte su cui peraltrr: l'À. si sofferma
piuttosto brevemente. Trockij si dimostrcr
assai capace ailor:r:hé si tratrò tli rtrgani.zza-
re l'Armata Rossa, ma,troppo altezzoso, ti-
tubanre e maldestrO per: lottare politica-
mente contro Stalin, il quale invece
manjfestò un eccezionale fir-rto politico. no'
tevoii doti pragmatiche, rivelandosi un in-
superabile maestro di intrighi poiitrr:i. ln
breve tempo'frockij fu rirnosso da turti gli
incarichi e aila fine cacciato dall'Unione So-
vietica. Saràpoi assassina.to il zr agosto r94o

a7
da r-rn sir:ario di Stalin in lvlessico, suo uiti-
mo riilgio.

Annientata nla deviazìone di sinistr*,
rappresentata da 'Iror:kij. fi-r la volta della
ncleviazione di destr;r, impersonala da Bu-
charin, iÌ quale all'inizio del rgzq fu destitr,ri-
to dalla direziorre dcila r,Prirvda,, e dalla g'ui-

da dei Comintern, ma non tu ancora
fur:ilato, lo sarà iì 15 marzo 1938 durante il
grande terrore. dopo r-rr-r processo farsa.

ll 7 novembre r929, con un articolo pllb-
blicato nella «Pravda,r, Stalin annunciò la
,,grande svolta", ovvero l'indusrrializzazio-
ne deì paese e la collectivizzazione delle
(amFJgne: ì amhizioso pru{rJmmr impo.
sto clal leader bolscevico dopo avi:r sconfit-
to rrltti g1ì oppositori. Va ricordato che il
balzo industriale avvenne anche grazi.e a1-

i'aiuto fondamenrale della tecnologia eu-
r()fca ( aincricana .he i s, rr icticr conrpra-
vano in grande quantità, nonché a1la

p::ofàssionaiità di migliaia di ingegn-reri, tec-
nici e operai qualificati occidental:i, ingag-
grlti con regolarc ('ontralto e pagJti in va-

luta pregiata (d'alrra parte solo loro erano
in grado tli tàr funzionare la recnologia im-
portata). Una clelle imprese piir spettacola-
ri, cantata anche da \,alentin Kataev nel suo
ronranzo Vrrmia, vperetl, fii la costruzione
del gigantesco complesso metailurgico di
lvlag:ritogursk. Irr lggiurrt; ai nunrerosi
specialisri invitati, giu{sero nel nuovo sta-
bilimento alcuni stranieri simpatizzanti del
comrrnismo e cìalle loro mcnrorie venramo
a conoscenza delle terribili condizioni di vi-
ta degli operai c soprattutto apprcndiamo
delìa presenza tra i lavorator-j di molti dete-
nuti, dai ladri alle prostitute, dagli speciali-
sti c{rndaruati per saboraggio ai kulaki, il-
r,ìati a lavorare ir-r nlocalità lontane» (nc
parleremo più avanti).

La rivo.[izione industriale, con la crea-
zione di nuovi cantieri e fabbriche, causò
un enorme alllusso di lavoratori nelle città,
provocando una drammatica tensione abi-
tativa. dovlita alf irnprovr,ìso sovraffolla-
mento de1le città. l-a convivrnza di parec,
chie tamigiie nello stesso appartamento
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nmase una delle piaghe più angosciose del-
la vrta urbana in Unione Sovietica e il pro-
blema non sarebbe stato risolto neanche
dopo 1o sviluppo dell'edilizia abitativa da

parte di Chru§òèv e di BreZnev. Non dob-
biamo dimenticare che nelle città 1e fami-
glie erano pur sempre stipate ìn case irr ntu-
ratura, menne in periferia i lavoratori
erano ammassati in ampie ba|acche di Ie-

gno dove trovavano posto centinaia di letti
fcrrniti unrcamente di materassi di paglia o
di foglie secche. Un visitatore straniero eb-

be a scrivere che in siffatte baracche, grern!
te fino alf inverosimile, l'odore dei fornelli
a petrolio e dei corpi umani ti «prencleva al-

la goia» (p. +tù.
In agricoltura Staiin decise la collettiviz-

zazione della terra e la conseguente forma-
zione dei kolcho3r, dove sarebbero entrati i
contadini poveri e quelli medi, mentre di-
chiarò guerra ai kul-aki. Venne messa a

punto una 'tipologia' che distingueva tra
vari tipi dikulaki gli elementi controrivolu-
zionari andavano rinchiusi in campi di
concentramento, quelli ricchi e pericolosi
andavano deportati in,ilocalità iontane del-
l'Unione Sovietica» (p.:+r), nlentre gli indi-
vidui più tranquilli potevano r:estare nel di-
stretto dol.e già vivevano, coltivando gli
appezzamenti loro assegnari nei kolchoTy.

La deculachizzazione (raskulaéivanie) si è

palesata un autentico caivario. Gli artivisti
requisivano non solo i beni, ma spogiiava-
na i kulaki «letteralmente di tutto, anche
della biancheria dei bambini» (p. g+z) che
poi vendevano al mercato.

Nel processo di trasformazione dell'agri-
coltura furono compiuri errori madornali.
Per esempio, il tentadvo di sociaiizzare le
scorte vive aveva causato ia macellazione di
moltissimi animali da parte dei contadini, i
quali preferivano rimpinzarsi, piuttosto
che lasciare i propn animali albolchoq(una
testimonianza di quanto stiamo dicendo la
troviamo pure nella povest' Kotlowta, alJor-
quando Andrej Platonov descrive l'inizio
delia collettivizzazione'. «Benché da tempo
gli uomini non avessero mangiato nulla,

nemmeno ora il cibo li attirava perche i,:

stomaco era ancora ingombro dell'abbo:.
danza di carne dei giorni passati», SPI
zor8, p. +:+) e gli animali che non riuscir'*-
no a mangiare. li uccidevano in ogni casr :
li lasciavano a dcconrporsi nei campi (an; .

ra in Kotlotan: uNei poderi giacevano r'"..
che e cavalli. i corpi squarrati e in pLrtr( -,

zione: accumulato sotto i1 sole, il calore :
una lunga vita continuava a uscire dalle :=-
rogne, difrondendosi ovunque nell'ana -,--

vernale», p.$6).
Il tributo di sacrifici e di sofferenze. :,.

gato dagLi operai di fabbrica, fu poca crs.
se comparato alla tragedia che in que...
anni si consumo ne1le campagne. Pur t-:
metodi antiquati e utensili rudiment;.:
negli anni della rurp i contadini erano ::..-
sciti a sfamare se stessi e il resro della po;:-
lazione. Con la celere espansione dei i-'.-
cho7y, alla rabbia dei contadini vessati i;-,
Stato si aggiunsero l'improvwisazior.; ,

f incompetenza det funzionari di parti:.-.
quali si arrogavano il diritto di impc.--.
agli agricoltori quelli che essi reputava:
migliori metodi produttivi, Lo stesso c,:-.
missario del popolo per l'agricoirura -la-... 

'

Jaklovev raccontò in una riunione uffii., .
«Tutti i colcosiani hanno riferito che. : -:
la falciarura del fiumento, non è statr . .-

consentito di abbicarlo: hanno detto :.
che I'abbicatura era una deviazione I *-.

stra» (p. 4r9).
A causa del clima inciemente negir .::-:.

7931 e 7g3l. e del disamore dei contadi;:: ::"
il proprio lavoro nei kolchory, i1 paese -.: :: -

vo a disporre di una quantità di pr,:,;. - 
.

agricoli di gran lunga inferiore agI: .:.::.
precedenti, cosicché i rigidi quantita::... -
ammassi statali ridussero alla fame i c - .. .
dini nelle campagne. Fu una tragedia ::-
bile e oggi sappiamo che i morti per ::::
soltanto in Ucraina. ftrrono circa o*.'
milioni. Ci fu la deliberata scelta di a-,-: -

re le campagne? I documenti, anche , : -
segreti, di cui si dispone escludono :::, .

mile ipotesi. Sernplicemente il dj::.: -:
aveva deciso di non ridurre gli amma... . : -
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ta1i, condannando così alla morte milioni
cli contadini.

Il grande terrore che raggiunse il suo
apice negli anni D37-rg38 è forse I'aspetto
più noto dello stalinismo. lr.,la perché Io
srerminio della vecchia guardia leninista e

di molti esecutori della collettivizzazione e

della industrializzaziane? Forse per ven-
decta politica o forse per scarsa fedeltà al
capo. E la furia selvaggia cr:ntro larghi
strati della popolazione? Stalin sapeva che,
malgrado fosse incessantemente glorifica-
ro, i contadini non erano soddislàtti di la-

vorare nei kolchaql e gli operai, dopo i
molti sacrifici, sovente rimpiangevano la
Russia prerivoluzionaria. Con ii terrore
egli volle serrare le file del partito inseren-
do giovani attivisti, ignari della storia del
comunismo e appunto per questo a lui fè-
deli. I cittadini poi avevano subito una tale
lezrone che gli awebbero per sempre di
mostràto riconoscenza,

La ncerca, narrata con una scritnrra bril-
lante, prendc l'avvio nella primavera-eslate
r9zr, allorché venne definitivamente don:ra-
to il movimento rivoluzionario dalla ditta-
tura bolscevica imposta da Lenin e si con-
clude nel giugno 1941 con l'invasione da
parte deila Germania nazista, dopo che nel
g3g era smta firmata tra la Russia staliniana
e la Germania hirleriana una cinica, equi-
voca alleanza lDatl-a guerra di Spagna al patto
con Hitler).ln questo vasto quadro tempo-
rale l'A. ha modo di anabzzare la tirannide
forgiata da Lenin (ll retagio di Lenin) che
viene da Stalin trasformata in uno spaven-

toso regime totalitario dr statalizzazione
delf industria e di repentina collettivizza-
zione dell'agri coltur a (La ivolu{one dall' al -

to, IL regime totalitdio), scatenando una va-
sta resistenza, soffocata soltanto con un
ricorso esasperato a1la violenza, culminata
nello sterminio di milioni di cittadini. Av-
valendosi soprarufto di fonti d'archivio, di
documenti e rapporti uflficiali, di memorie
e diari degli attori del tempo, 1'A. espone
con grande competenza e chiarezza il suc-
cedersi degli aw,enimenti, làcendoci sco-
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prire una storia dello stalinismo tah-olfa
sconosciuta: di qui gran parte del pregio di
questo libro.

Lurcr Macenorro
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Letture Muratoviane lII. Atti del Colloquio
lntennqionale (Napoli, 28jo settem-

bre zatT). Studi in memon& di Xenia
Muratova I Tret'i Muratovskie étenija.
Mateialy meidunaroànoj konferencii
(Neapol', z\-jo sentjabrjazory g.). Sbor-

nik nauènych statej pamjati K. M. Mu-
rfltovoj, a cura di Rita Giuliani, Roma,
Lithos, zoz7,3z4p.,77 tali. fuori testo.

T
I l volume oggetto di questa recensione è

un testo comptresso, a trattispiazzante. E va
assolutamente letto. Lo si puo peraltro leg-
gere non seguendone l'indice ma costruen-
dosene uno proprio, grazie ad alcune pre-
rogative che saltano immediatamente
all'occhio, Penso ad esempio alla struttura
intrinsec amente'ctrntrifiuga' : il libro consta
di due parti in apparenza distinte - la prima
ilcentrata su Xenia Muratova rrisremente
scomparsa nel zorg, la seconda sulle "Lettu-
re Muratoviane" del zoq - e raccogiie con-
tributi di natura, hnghezza,lingue diverse.
Ricordi, lectere aperte, bibliografie, corri
spondenze private, studi critici, documenti
inedjri - una messe di argomenti eteroge
nei redatti in russo, italiano, inglese, fiance-
se, tedesco, quasi a testimoniare la mole di
interessi e il cosmopolitismo di Pavel e di
Xenia Muratov. La molreplicità di temi, au-
tori (co-autori) si compone in un risultato
sorprendentemente armonico, di certo ri-
conducibile a queilo che mi sembra il fasci-
no indiscusso de1 volume, ossia a quell'ele-
menro spiazzante a cui si accennava in
precedenza. Dopo appena qualche pagirra,
intàtti, diventa chiara 1a sensazione di esser-
si ritrovati * inizialmente da estranei * in un
consesso di specialisti e amici di lunga data,
che raccontano di Xenia e Pal.el Murarorl

trb*.
*

§,


